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AL LETTORE 



// lungo esercizio delVufficio di vice-cancelliere 
presso la Corte di Appello di Catania mi ha dato 
agio di fare queste osser?yazioni sulla riforma del 
procedimento smnmario. 

Le pubblico perchè sono convinto che l'esperienza 
di tutti coloro che concorrono alla esecuzione di una 
legge, offre un modesto ma utile contributo al giù- 
dizio sulla bontà della legge stesm. 

Catania, .—.ottobre 1907. 



Sboto — 1 



Digitized by 



Google 



Digitized by 



Google 



4444444 4 4444^ 



Dopo sei anni di esperimento, si può afferr 
mare, con sicura convinzione, che la Legge 
sulla riforma del procedimento sommario fa onore 
alla sapienza giuridica italiana. 

Le aspirazioni e i voti per più di un tren- 
tennio reiterati, ebbero finalmente attuazione, 
-per merito, principalmente, di due giurecon- 
sulti, ohe rappresentano due glorie della scien- 
za del diritto: Emannele Olantnrco e Lodo- 
vico Mortara. 

La prova dei fatti, che costituisce la più 
sicura critica di ogni legge e specialmente 
delle leggi di procedura, ha dimostrato che 
la riforma del rito sommario risponde oppor- 
tunamente e sufficientemente ai bisogni dellii 
retta amministrazione della giustizia. 
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Il concetto fondamentale della riforma fu 
felicemente intuito e sapientemente attuato : 
evitare le sorprese^ che costituivano il difetto 
gravissimo del procedimento sommario, secon- 
do il codice di procedura civile, ed evitare le 
lungaggini e le eccessive spese ^ che erano state 
le cause per le quali il procedimento formale 
era stato quasi del tutto abbandonato. 

È il legislatore riuscito nel suo intento? 

Da modesto funzionario, a contatto quoti- 
diano con l'applicazione della legge, non esito 
a rispondere affermativamente. 






Le sorprese non esistono più. 

Quando la causa viene discussa e passa in 
decisione, ciascuna delle parti ha potuto avere 
piena conoscenza degli argomenti difensivi e 
dei documenti dell'altra parte. 
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La disposizione dell'art. 5 della legge sem- 
brò, da principio, un po' troppo severa, e fece 
nascere il timore che, avendo una delle parti 
eseguito il deposito dei documenti in cancel- 
leria prima deir udienza, T altra parte non 
avesse potuto aver tempo sufficiente a difen- 
dersi; ma la disposizione del quarto comma 
saviamente e prudentemente applicata (per 
quanto è a mia notizia) dai collegi giuUizia- 
rii, fece svanire quel timore. Il diritto della 
difesa non è mai stato tarpato ed ha sempre 
avuto il necessario svolgimento, perchè i col- 
legi, vagliando con prudente accorgimento le 
circostanze speciali dì fatto, che caso per caso 
8Ì son presentate, hanno concesso e misurato 
i rinvìi in modo da tutelare sufficientemente 
i diritti della difesa, ed evitare, per quanto 
era possibile, gli eccessivi ritardi. 

Altrettanto utile ai fini della giustizia è 
riuscita Tapplicazione dell'art. 9 della legge. 
I Presidenti, che io ho conosciuti, hanno eser- 
<ùtato i loro poteri con si prudente discemi* 
mento, da non dar luogo mai a contestazioni 
a lamenti, riuscendo a conciliare mirabilmente 
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i diritti delle parti nell'esercizio della difesa 
con la necessaria sollecitudine neirandamento 
del servizio. 

E mentre accenno ai capi dei collegi, devo 
pur osservare che da essi è stata esercitata 
con molto senno e con grande prudenza la 
facoltà loro attribuita dall'art. 6 della Legge. 
Bene interpretando il pensiero del legislatore, 
si è riconosciuto che non esiste una regola 
assoluta ed inflessibile relativamente al nu- 
mero dei differimenti. Questi possono essere 
resi necessarii da circostanze di varia natura, 
che i capi dei collegi devono saper valutare, 
affinchè i veri interessi della giustizia non 
siano soffocati da un formalismo pedantesco 
quanto inutile. 






Fra le più notevoli riforme apportate dalla 
nuova legge al procedimento sommario, è 
certamente da segnalare la disposizione con 
la quale si estende a questo procedimento il 
rito degli incidenti. 
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Però, nei collegi giudiziarii di questo di- 
stretto, assai raramente le parti hanno seguito 
il rito incidentale nelle domande relative al- 
Tammissìone di mezzi istruttorii, mentre, se- 
condo r intenzione del legislatore, rivelata 
dair art. 12 della legge del 31 marzo 1901, 
sarebbe questo il caso più importante, se non 
runico, in cui il rito incidentale dovrebbe 
avere applicazione. Il fenomeno, a mio giudi- 
zio, può spiegarsi con la considerazione che, 
nelle indagini relative all'ammissione dei mezzi 
di prova, si acuisce più che mai il dibattito 
fra le parti contendenti e quindi si rende 
quasi sempre necessario l'intervento del col- 
legio ed il rito incidentale si risolve in una 
perdita di tempo. 

Esso, invece, riesce di evidente utilità 
pratica, ed è osservato con buon esito, nei 
casi di urgenza, nei quali i capi dei collegi 
esercitano, con prudente misura, la facoltà 
loro attribuita dall'art. 182 del Codice di Pro- 
cedura, opportunamente richiamato dall' art. 
40 del R. Decreto del 31 agosto 1901. 

Il rito incidentale riesce poi utilissimo nel- 
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le domande relative a provvedimenti conser- 
vatorii o interinali, e specialmente in mate- 
ria di sequestri giudiziarii o conservativi ; e 
quindi si è chiarita sommamente opportuna 
la disposizione dell' art. 39 del R. Decreto 
avanti citato , che a • tutti questi provvedi- 
menti dichiarò applicabile il rito incidentale. 






E tutto il Decreto sopra menzionato è 
degno dell'ammirazione di coloro i quali, an- 
ziché tener dietro alle astrazioni ed alle uto- 
pie, intendono che scopo precipuo delle leggi 
di procedura è quello di rendere i giudizi, 
per quanto sia possibile, semplici, spediti e 
meno costosi. 

A ciò ha mirato il Decreto del 31 agosto, 
per quanto poteva, senza invadere le attri- 
buzioni parlamentari, e chi vive a contatto 
della pratica quotidiana ha potuto constatare 
gli effetti benefici delle disposizioni del detto 
Decreto, che, sotto modeste apparenze, colmano 
tante lacune ed apportano al procedimento 
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utilissimi miglioramenti, facendo la più sa- 
piente applicazione dei principii di diritto 
giudiziario. 

Chi non vede T esatta applicazione dei prin- 
cipii nella disposizione dell' art. 2, che dichia- 
ra sanate le nullità della citazione con la 
notificazione del biglietto di abbreviazione dei 
termini? E chi non vede la utilità delle di- 
sposizioni degli art. 3 e 4, che permettono di 
notificare al procuratore costituito, o anche 
semplicemente nominato nella citazione, il 
biglietto di abbreviazione dei termini, gli atti 
di istruzione e le ordinanze, e, nel caso di 
più parti rappresentate da unico procuratore, 
permettono che la notificazione si faccia con 
una sola copia? 

Ogni giorno, nella pratica degli uffici, vie- 
ne constatata la esattezza delle disposizioni, 
che con mirabile semplicità regolano il depo- 
sito dei documenti in cancelleria, V esame di 
essi e r estrazione delle copie. 

E chi siede nella pubblica udienza ha oc- 
casione di riconoscere quotidiamente V esat- 
tezza delle disposizioni che regolano la pre- 
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sentazione dei documenti e gli scambi delle 
comparse. 

Con sapiente intuito si sono escluse dal ri- 
to incidentale le eccezioni di incompetenza 
per materia o valore e le eccezioni di nulli- 
tà degli atti, riconoscendo che su di esse non 
è possibile sperare l'accordo delle parti. 

E con le disposizioni * degli articoli 35, 36, 
37, 38, 41 e 42 si sono resi più semplici e 
più spediti i procedimenti istruttorii, e se ne 
è regolato il corso, eliminando molte incer- 
tezze che prima si lamentavano. 






Son note le controversie insorte sull' inter- 
pretazione e sull'applicazione dell'art. 51 re- 
lativamente alla comparizione tardiva dello 
appellante; e non spetta a me dì farmi giu- 
dice di tali controversie. Osservo soltanto che 
la disposizione del secondo comma dell'art. 61 
si presenta assai chiara, e lo spirito di essa 
è reso ancor più palese dalla relazione mini- 
steriale che precede il R. Decreto, e che co- 
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stituisce una sintesi mirabile dei principii che 
lo ispirarono. Queste autorità giudiziarie han- 
no costantemente applicato la disposizione in 
esame, negando il benefìcio della tardiva com- 
parizione air appellante che non abbia prima 
dell'udienza eseguito e notificato il deposito 
della sentenza appellata e degli atti e docu- 
menti del primo giudizio. 

E non è questo il chiaro significato del se- 
condo comma, dell'art. 51? 






Riassumendo, è da augurare all' Italia mol- 
te riforme, che, come quella del procedimen- 
to sommario, siano ispirate, ad un tempo, dai 
principii della scienza e da quel senno pra- 
tico, che fu la gloria dei giureconsulti romani. 
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